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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 14 febbraio 2024. — Presi-
denza del presidente Marco OSNATO. – In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’e-
conomia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.

Legge quadro in materia di interporti.

C. 703 Rotelli.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Marco OSNATO, presidente, invita il re-
latore Maullu, a illustrare i contenuti del
provvedimento e a formulare una proposta
di parere.

Stefano Giovanni MAULLU (FDI), rela-
tore, illustra il provvedimento in esame,
preannunciando che si soffermerà in que-
sta sede sulle principali disposizioni di in-
teresse per la Commissione Finanze, rin-
viando alla documentazione predisposta da-
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gli uffici per un’analisi più dettagliata del
provvedimento.

Ricorda preliminarmente che la propo-
sta di legge C. 703 ripropone il contenuto
della proposta di legge C. 1259, già presen-
tata nella scorsa legislatura. Il provvedi-
mento è volto a introdurre una nuova di-
sciplina quadro in materia di interporti,
che sostituisce, abrogandola, quella attual-
mente contenuta nella legge n. 240 del 1990.
Gli interporti costituiscono, insieme ai porti
e ai terminal intermodali, uno dei c.d.
« nodi intermodali », ossia delle infrastrut-
ture dedicate allo scambio modale e all’in-
terconnessione fra le reti. Un interporto
può essere definito come un complesso di
infrastrutture e servizi finalizzati allo scam-
bio di merci tra diverse modalità di tra-
sporto.

Evidenzia che il provvedimento si com-
pone di 8 articoli.

L’articolo 1 individua l’ambito di appli-
cazione delle successive disposizioni, illu-
strandone altresì le finalità e fornendo le
necessarie definizioni. Viene in particolare
introdotta la definizione di interporto, in-
teso come il complesso organico di infra-
strutture e di servizi integrati di rilevanza
nazionale, gestito in forma imprenditoriale
(locuzione, questa, non presente nella legge
attuale) al fine di favorire la mobilità delle
merci tra diverse modalità di trasporto con
l’obiettivo di accrescere l’intermodalità e
l’efficienza dei flussi logistici, in ogni caso
fornito di collegamenti con porti o aero-
porti e viabilità di grande comunicazione e
comprendente uno scalo ferroviario idoneo
a formare e ricevere treni intermodali com-
pleti o convenzionali, e attrezzature fisse e
mobili atte al trasbordo di unità di carico
intermodali e merce dalla modalità di tra-
sporto ferroviario a quella stradale o di
navigazione interna.

L’articolo 2 introduce il principio della
programmazione degli interporti, attra-
verso lo strumento del Piano generale per
l’intermodalità; esso, previa intesa in sede
di Conferenza unificata, viene approvato
con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti; il relativo schema è
trasmesso alle Camere, ai fini dell’acquisi-

zione del parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia.

L’articolo 3 elenca le condizioni al ri-
correre delle quali è consentita al MIT
l’individuazione di nuovi interporti. La
norma individua, altresì, i requisiti che il
progetto di un nuovo interporto deve pre-
vedere, nel rispetto delle previsioni del Co-
dice dell’ambiente (di cui al decreto legi-
slativo n. 152 del 2006): tra detti requisiti,
è di interesse per la Commissione Finanze
quello previsto alla lettera c) del comma 2,
ovvero la presenza di un servizio doganale,
qualora l’infrastruttura abbia flussi di traf-
fico provenienti da Stati non appartenenti
all’Unione europea.

L’articolo 4 prevede un nuovo organo di
indirizzo, programmazione e coordina-
mento di tutte le iniziative relative allo
sviluppo degli interporti: il Comitato nazio-
nale per l’intermodalità e la logistica, che
ha come finalità quella dell’integrazione
dei sistemi di trasporto terrestre, marit-
timo, fluviale e aereo, nonché della sem-
plificazione delle operazioni e del miglio-
ramento dei servizi intermodali e logistici
delle merci, in collaborazione con le auto-
rità di sistema portuale, ferme restando le
rispettive competenze.

L’articolo 5 disciplina il regime giuridico
applicabile ai soggetti gestori degli inter-
porti, stabilendo che la gestione di un in-
terporto costituisce attività di prestazione
di servizi svolta in ambito concorrenziale
rientrante tra le attività aventi natura eco-
nomico-industriale e commerciale, e che i
soggetti che gestiscono gli interporti ope-
rano in regime di diritto privato. I gestori
degli interporti devono provvedere alla re-
alizzazione delle strutture relative ai nuovi
interporti e all’adeguamento strutturale de-
gli interporti già operativi e di quelli in
corso di realizzazione. Per garantire la cer-
tezza degli strumenti economico finanziari
utilizzati per la realizzazione degli inter-
porti, gli enti pubblici concedenti devono
costituire un diritto di superficie (ai sensi
degli articoli 952 e seguenti del codice
civile) sulle aree in cui è ubicato l’inter-
porto, in favore dei gestori degli interporti
interessati già convenzionati con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. La
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durata del diritto di superficie è stabilita
tenendo conto del valore degli investimenti
effettuati per le opere realizzate dai sog-
getti gestori, nonché dell’ammortamento dei
costi da questi già sostenuti. Nel rispetto di
tali criteri, la valutazione sulla congruità
dell’operazione economico finanziaria in
correlazione alla durata del diritto di su-
perficie deve essere effettuata tramite una
perizia di stima asseverata e giurata da un
tecnico abilitato, volta a definire un piano
economico-finanziario in relazione ai costi
sostenuti e ai ricavi attesi dalla gestione
delle opere realizzate, nonché alla misura
degli oneri sostenuti e non ancora ammor-
tizzati attraverso la gestione stessa. I ge-
stori degli interporti interessati possano
riscattare le predette aree dagli enti con-
cedenti trasformando, a seguito di espressa
richiesta, il diritto di superficie in diritto di
piena proprietà sui beni immobili.

L’articolo 6 prevede che, entro il 31
maggio di ogni anno, il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, sentito il Co-
mitato nazionale per l’intermodalità e la
logistica, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata, individui, in ordine di prio-
rità, i progetti relativi alla realizzazione e
allo sviluppo degli interporti, allo scopo di
garantire l’ottimizzazione, l’efficacia e l’ef-
ficienza dell’azione amministrativa, garan-
tendo, in ogni caso, che il numero di in-
terporti non sia superiore a trenta.

L’articolo 7 reca le disposizioni di co-
pertura finanziaria degli oneri derivanti
dalle attività relative ai progetti relativi di
realizzazione e sviluppo degli interporti,
pari a 6 milioni di euro per l’anno 2024, 5
milioni di euro per l’anno 2025 e 10 milioni
di euro per l’anno 2026.

Segnala che nel corso dell’esame in sede
referente è stata soppressa la previsione –
di interesse della Commissione VI Finanze
e, in origine, contenuta nell’articolo 7,
comma 4 – che destinava ai soggetti gestori
di interporti, annualmente, una quota pari
al 5 per cento delle risorse derivanti dai
diritti e dalle imposte accertati nell’anno
precedente dall’ufficio territorialmente com-
petente dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli, in relazione alla realizzazione di
opere e di lavori nei rispettivi interporti.

L’articolo 8 contiene le disposizioni fi-
nali, in particolare prevedendo l’abroga-
zione di alcune norme della legge n. 240
del 1990 e recando specifiche prescrizioni
in materia di adeguamento degli Statuti
delle regioni e delle Province autonome alle
disposizioni introdotte dalla proposta in
esame.

Alla luce dei contenuti del provvedi-
mento, formula in conclusione una propo-
sta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore (vedi
allegato 1).

La seduta termina alle 13.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 14 febbraio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.10 alle 13.15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 14 febbraio 2024. — Presi-
denza del vicepresidente Giorgio LOVEC-
CHIO. – Interviene il sottosegretario di Stato
per l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Avverte inoltre che lo svolgimento del-
l’interrogazione n. 5-01989 D’Alfonso è rin-
viata, su richiesta del presentatore, ad altra
seduta.

5-01991 Congedo: Dati relativi alle partite IVA per le

quali sia intervenuta la cessazione d’ufficio e l’irro-
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gazione di sanzioni a seguito della violazione di

obblighi fiscali.

Chiara LA PORTA (FDI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2),
evidenziando che le disposizioni di presidio
preventivo sulle partite Iva si sono dimo-
strate efficaci, in quanto intervenienti in
una fase prodromica al perpetrarsi della
frode fiscale.

Chiara LA PORTA (FDI) si dichiara sod-
disfatta dalla risposta del Governo, eviden-
ziando come i dati forniti dall’Esecutivo –
che indicano più di 2400 cessazioni d’uffi-
cio di partite IVA in Italia e più di 250
solamente in Toscana – confermino l’effi-
cacia della misura adottata, da tempo at-
tesa. Con particolare riferimento ai dati
riferiti alla Toscana, evidenzia che l’inter-
vento è utile, tra l’altro, a contrastare i
fenomeni di concorrenza sleale perpetrati
dai soggetti stranieri nel distretto tessile di
Prato. A suo parere, i presidi normativi
mostrano l’attenzione del Governo alle pro-
blematiche del territorio, e consentono di
accrescerne la competitività, anche a livello
internazionale.

5-01990 Gebhard: Applicazione agli edifici a preva-

lente proprietà degli Istituti autonomi case popolari

(IACP) delle disposizioni di deroga al blocco delle

cessioni dei crediti fiscali.

Renate GEBHARD (MISTO-MIN.LING.),
illustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Renate GEBHARD (MISTO-MIN.LING.),
replicando, ringrazia la rappresentante del
Governo per la risposta dettagliata e che ha
fatto chiarezza.

5-01992 Centemero: Chiarimenti in ordine alle mo-

dalità di calcolo dei limiti di spesa per la fruizione

del superbonus relativamente ad interventi svolti in

edifici polifunzionali da parte di ONLUS, organizza-

zioni di volontariato e associazioni di promozione

sociale.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
illustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
replicando, chiede al Governo di svolgere
ulteriori approfondimenti in materia. Evi-
denzia che la formulazione del comma
10-bis, ancorché alla luce dei chiarimenti
forniti dall’Agenzia delle entrate nella cir-
colare n. 3 del 2023, dà tuttora adito a
incertezze interpretative presso i tecnici,
che sono chiamati ad effettuare i calcoli
con particolare riferimento alla locuzione
« unità immobiliari figurative ». Tale incer-
tezza risulta particolarmente problematica
per le strutture delle Onlus, tra cui le case
di riposo: diversamente dalle case di abi-
tazione, nelle quali i ripostigli rappresen-
tano meri locali accessori, per tali immobili
non è indifferente l’inclusione nei progetti
dei locali tecnici quali gli spogliatoi e i
depositi di biancheria. La superficie di tali
locali, oltre ad occupare una rilevante parte
delle strutture, rientra nei parametri in
base ai quali vengono assegnate le autoriz-
zazioni allo svolgimento dell’attività istitu-
zionale. Sotto un diverso profilo, ritiene
inoltre che la riduzione dei margini di
incertezza interpretativa consenta all’am-
ministrazione finanziaria di effettuare con-
trolli più agevoli, immediati ed efficaci.
Auspica che si possa addivenire quanto
prima al chiarimento della questione sol-
levata.

5-01993 Fenu: Dati ed effetti relativi alla definizione

agevolata dei carichi affidati agli agenti della riscos-

sione introdotta dalla Legge di Bilancio 2023.

Angela RAFFA (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.
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La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Angela RAFFA (M5S) rammenta che il
Governo, con le misure di definizione age-
volata, ha inteso facilitare l’adesione spon-
tanea dei contribuenti agli obblighi tribu-
tari. Ritiene tuttavia che tali misure do-
vrebbero essere accompagnate da inter-
venti incisivi per contrastare l’evasione
fiscale, interventi che l’attuale Governo a
suo avviso non sta mettendo in atto.

Sottolinea in ogni caso la disponibilità
del proprio gruppo parlamentare a colla-
borare con il Governo, già dimostrata in
più occasioni, al fine di contrastare i ri-
chiamati fenomeni, evitando per il futuro
che i cittadini possano evadere le tasse
senza che vi sia una seria attività di con-
trasto da parte dell’Esecutivo.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle inter-
rogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

Legge quadro in materia di interporti. C. 703 Rotelli.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 703 Rotelli, recante: « Legge qua-
dro in materia di interporti »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-01991 Congedo: Dati relativi alle partite IVA per le quali sia
intervenuta la cessazione d’ufficio e l’irrogazione di sanzioni a seguito

della violazione di obblighi fiscali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti richiamano, in premessa,
le disposizioni di cui all’articolo 1, commi
148-150, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 (legge di bilancio per il 2023) che ha
introdotto specifiche misure di presidio pre-
ventivo concernenti il rilascio di nuove par-
tite IVA al fine di contrastare le frodi fiscali
perpetrate attraverso la costituzione di im-
prese individuali o società a responsabilità
semplificate che operano per brevi periodi
violando obblighi fiscali.

In particolare, gli interroganti eviden-
ziano che, in base alla normativa vigente,
l’Agenzia delle entrate, in collaborazione
con la Guardia di Finanza, è in grado di
compiere precise valutazioni prognostiche
del rischio sotteso al rilascio di nuove par-
tite IVA e può convocare il richiedente per
ottenere ogni documentazione utile per di-
mostrare, sulla base di idonea istruttoria,
l’assenza di quei profili di rischio, apposi-
tamente individuati. In caso di esito nega-
tivo è disposta la cessazione d’ufficio della
partita IVA da parte dell’Agenzia delle en-
trate e l’esclusione dell’impresa dalla banca
dati dei soggetti passivi che effettuano ope-
razioni intracomunitarie.

Tanto premesso, gli interroganti chie-
dono di sapere « quali siano i dati numerici
relativi alle partite IVA, per le quali sia
intervenuta la cessazione d’ufficio, a se-
guito della violazione dell’articolo 1, commi
148-150 della legge 29 dicembre 2022, n. 197
– legge di bilancio 2023 sul territorio ita-
liano in particolare nella regione Toscana,
nonché le risorse complessivamente recu-
perate ai sensi della predetta disciplina
normativa ».

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Agen-
zia delle entrate e il Comando generale

della Guardia di finanza, si fa presente
quanto segue.

Con l’interrogazione in rassegna, si chiede
di poter conoscere anzitutto i dati numerici
relativi alle partite IVA, per le quali inter-
venuta la cessazione d’ufficio a seguito della
violazione dell’articolo 1, commi 148-150
della legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge
di bilancio per il 2023), sul territorio ita-
liano, in particolare nella regione Toscana,
nonché le risorse complessivamente recu-
perate ai sensi della predetta disciplina
normativa.

In proposito, deve preliminarmente os-
servarsi che l’articolo 1, comma 148, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 ha inte-
grato e rafforzato il sistema di prevenzione
già esistente introducendo, dopo il comma
15-bis dell’articolo 35 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, i commi 15-bis.1 e 15-bis.2, che
prevedono ulteriori strumenti di preven-
zione e contrasto ai fenomeni di evasione
connessi al rilascio di nuove partite IVA.

Tali misure vanno, quindi, inquadrate in
un’ottica complessiva e di sistema: infatti,
da un lato, il comma 15-bis – nell’attuare
le prescrizioni contenute nel Regolamento
UE n. 904/2010 del Consiglio del 7 ottobre
2010 – persegue l’obiettivo di intercettare
tempestivamente soggetti coinvolti in feno-
meni fraudolenti, principalmente ricondu-
cili alla nozione tipica di « cartiera » e mis-
sing trader, dall’altro, il comma 15-bis.1,
integrando il presidio già esistente, mira a
un ampliamento della platea cui la misura
è applicabile, principalmente composta da
soggetti caratterizzati dalla presenza di pro-
fili di grave e/o sistematica evasione e di
inadempimento degli obblighi fiscali, uniti
all’esercizio di un’attività, preordinata al-
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l’evasione, che si esaurisce normalmente
dopo un breve ciclo di vita.

Da ultimo, la legge n. 213 del 2023
(legge di bilancio per il 2024), al comma 99,
ha ulteriormente novellato l’articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, inserendo il comma 15-
bis.3, con cui si estendono le misure di
presidio preventivo declinate al precedente
comma 15-bis.2 – quali la possibilità di
richiedere una nuova partita IVA da parte
del medesimo soggetto, come imprenditore
individuale, lavoratore autonomo o rappre-
sentante legale di società, associazione o
ente, con o senza personalità giuridica solo
previo rilascio di polizza fideiussoria o fi-
deiussione bancaria per la durata di tre
anni dalla data del rilascio e per un im-
porto non inferiore a 50.000 euro – anche
ai contribuenti che abbiano comunicato la
cessazione della partita IVA nei dodici mesi
precedenti, laddove sia riscontrata la sus-
sistenza dei presupposti che avrebbero de-

terminato la cessazione d’ufficio della par-
tita IVA, ai sensi dell’articolo 35 commi
15-bis o 15-bis.1 del medesimo decreto.

Ciò posto, in relazione allo specifico
quesito numerico formulato dagli interro-
ganti, si rappresenta che, nel corso del
2023, l’attività di controllo posta in essere
dall’Agenzia delle entrate e dalla Guardia
di Finanza ha portato alla cessazione d’uf-
ficio di un numero di partite IVA su tutto
il territorio nazionale pari a 2.428.

Per quanto concerne, poi, in particolare,
il territorio della regione Toscana, il nu-
mero di cessazioni d’ufficio, nell’anno 2023,
è pari a 251.

Infine, in ordine alla richiesta relativa
alle risorse complessivamente recuperate ai
sensi della predetta disciplina normativa, si
evidenzia che detto ammontare non è quan-
tificabile trattandosi, come anzidetto, di
misure di carattere preventivo volte ad im-
pedire il perpetrarsi di condotte evasive e/o
fraudolente.
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ALLEGATO 3

5-01990 Gebhard: Applicazione agli edifici a prevalente proprietà degli
Istituti autonomi case popolari (IACP) delle disposizioni di deroga al

blocco delle cessioni dei crediti fiscali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento all’ap-
plicazione delle disposizioni agevolative con-
cernenti il Superbonus in relazione alle
spese sostenute dagli Istituti Autonomi delle
case popolari (IACP).

In particolare, gli Onorevoli interroganti
chiedono di sapere se anche per questi
ultimi interventi effettuati dagli IACP « valga
la disposizione di deroga prevista dall’arti-
colo 2, comma 3-bis, del decreto-legge 16
febbraio 2023, n. 11, in tema di blocco
cessioni, stante il suo carattere soggettivo ».

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle en-
trate, si rappresenta quanto segue.

La circolare dell’Agenzia delle entrate
del 13 giugno 2023, n. 13/E, paragrafo 1.1.4,
richiama i chiarimenti forniti con la pre-
cedente circolare 8 agosto 2020, n. 24/E
precisando che « ( ... ) con riferimento agli
interventi effettuati su edifici condominiali
nei quali la prevalenza della proprietà del-
l’immobile (da calcolare in base alla ripar-
tizione millesimale) sia riferibile agli IACP,
è stato chiarito che il condominio può
applicare la disciplina prevista per tali isti-
tuti ed enti e pertanto, secondo la disci-
plina vigente, fruire della detrazione del
110 per cento per le spese sostenute fino al
2023, a condizione che, alla data del 30
giugno 2023, siano stati effettuati lavori per
almeno il 60 per cento dell’intervento com-
plessivo.

Qualora tale ultima condizione non si
realizzi, si ritiene che possa trovare appli-
cazione, per gli interventi effettuati su edi-
fici condominiali, la disciplina di cui al
citato comma 8-bis, primo periodo, dell’ar-
ticolo 119 (...). Ne deriva che, con riferi-
mento agli interventi ammessi all’agevola-
zione effettuati su edifici condominiali nei
quali la prevalenza della proprietà dell’im-

mobile sia riferibile ai predetti istituti o
enti e cooperative, qualora non si realizzi
la condizione che, alla data del 30 giugno
2023, siano stati effettuati lavori per al-
meno il 60 per cento dell’intervento com-
plessivo:

se ricorrono le condizioni previste dal-
l’articolo 1, comma 894, lettere b) e c), della
legge di bilancio 2023, si applicano le di-
sposizioni previgenti contenute nel citato
articolo 119, comma 8-bis, primo periodo,
con conseguente applicazione, per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2025, del-
l’aliquota di detrazione nella misura del
110 per cento per le spese sostenute entro
il 31 dicembre 2023, del 70 per cento per
quelle sostenute nell’anno 2024 e del 65 per
cento per quelle sostenute nell’anno 2025;

se non ricorrono le condizioni previ-
ste dall’articolo 1, comma 894, lettere b) e
c), della legge di bilancio 2023, resta ferma
l’applicabilità della disciplina di cui al vi-
gente comma 8-bis, primo periodo, dell’ar-
ticolo 119, secondo cui la detrazione è nella
misura del 110 per cento per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2022 e nella
misura del 90 per cento per quelle soste-
nute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per
cento per quelle sostenute nell’anno 2024 e
del 65 per cento per quelle sostenute nel-
l’anno 2025 ».

Tanto premesso, si fa presente che l’ar-
ticolo 2, comma 3-bis, del decreto-legge 16
febbraio 2023, n. 11 (convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38),
stabilisce che:

« Le disposizioni di cui al comma 1
[che non consente l’esercizio delle opzioni
di cui all’articolo 121, comma 1, lettere a)
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e b), del decreto-legge n. 34 del 2020 – i.e.,
lo sconto in fattura e la cessione del cre-
dito] non si applicano alle opzioni di cui
all’articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, esercitate dai soggetti di
cui alle lettere c), d) e d-bis) del comma 9
dell’articolo 119 del medesimo decreto-
legge n. 34 del 2020 che risultano già co-
stituiti alla data di entrata in vigore del
presente decreto ».

Pertanto, tale disposizione normativa, in
deroga al blocco generalizzato dell’eserci-
zio delle opzioni di cui al richiamato arti-
colo 121, comma 1, lettere a) e b), del
decreto-legge n. 34 del 2020, prevede la
possibilità, per gli IACP individuati dalla
lettera c) del comma 9 dell’articolo 119 del
medesimo decreto-legge, di esercitare l’op-
zione per lo sconto in fattura e per la
cessione del credito, alla sola condizione

che i predetti enti risultino già costituiti
alla data del 17 febbraio 2023 (data di
entrata in vigore del decreto-legge n. 11 del
2023).

Tanto premesso, l’Agenzia delle entrate
ritiene che la suddetta disposizione di de-
roga trovi applicazione, sussistendone i re-
quisiti, nei confronti dei soli soggetti ivi
espressamente indicati, tra i quali gli IACP,
e ciò sebbene gli interventi agevolati siano
eseguiti su edifici a prevalente proprietà
degli stessi, per i quali, alla data del 30
giugno 2023, non si sia verificata la condi-
zione della intervenuta realizzazione dei
lavori in misura pari ad almeno il 60 per
cento dell’intervento complessivo.

In sostanza, la deroga al blocco genera-
lizzato delle opzioni, chiaramente prevista
dal Legislatore solo per talune categorie di
contribuenti (tra cui gli IACP), si applica
limitatamente alle spese dagli stessi soste-
nute, e ciò indipendentemente dall’aliquota
di detrazione spettante.
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ALLEGATO 4

5-01992 Centemero: Chiarimenti in ordine alle modalità di calcolo dei
limiti di spesa per la fruizione del superbonus relativamente ad
interventi svolti in edifici polifunzionali da parte di ONLUS, organiz-

zazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento alle mo-
dalità di determinazione della spesa am-
messa ai fini della fruizione del cosiddetto
Superbonus da parte delle ONLUS, delle
organizzazioni di volontariato e delle asso-
ciazioni di promozione sociale che svol-
gono attività di prestazione di servizi socio-
sanitari, in applicazione dell’articolo 119,
comma 10-bis, del decreto-legge n. 34 del
2020.

Ai sensi della cennata disposizione la
detrazione massima si computa « moltipli-
cando la detrazione prevista per le singole
unità immobiliari per il rapporto tra la
superficie complessiva dell’immobile og-
getto degli interventi ... e la superficie me-
dia di una unità abitativa immobiliare, come
ricavabile dal Rapporto immobiliare pub-
blicato dall’Osservatorio del mercato im-
mobiliare dell’Agenzia delle entrate... ».

Gli interroganti evidenziano che la cir-
colare 8 febbraio 2023 n. 3/E dell’Agenzia
delle entrate, ai fini del predetto calcolo,
sembrerebbe far riferimento alla « superfi-
cie lorda » dell’immobile anziché alla « su-
perficie complessiva » come, invece, previ-
sto dalla lettera della norma – chiedono di
sapere « se sia confermato che il parametro
da prendere in considerazione ai fini del
calcolo del numero di unità immobiliari
figurative ai sensi dell’articolo 119, comma
10-bis, del decreto-legge n. 34 del 2020 se
sia la superficie lorda dell’immobile e che
tale valore sia quello riportato nelle visure
catastali concernenti i predetti immobili e
se, di conseguenza, non ritenga opportuno
procedere a una rettifica della disposizione
normativa in oggetto ».

Al riguardo, sentita l’Agenzia delle en-
trate, si rappresenta quanto segue.

In ordine all’applicazione del citato
comma 10-bis dell’articolo 119, l’Agenzia
delle entrate ha fornito chiarimenti, tra
l’altro, con la Circolare 8 febbraio 2023,
n. 3/E.

In tale circolare (confronta il paragrafo
3), dopo aver richiamato la norma sopra
citata, è stato indicato che « attesa la locu-
zione generica della norma riferita alla
"superficie media", al fine di evitare diffe-
renze territoriali, occorre fare riferimento
al valore medio ricavabile dal Rapporto
immobiliare pubblicato dall’Osservatorio del
mercato immobiliare dell’Agenzia delle en-
trate riferibile alla media nazionale e non
a quello del comune ove è ubicato l’immo-
bile stesso. Ad esempio, nel caso di una
superficie lorda del fabbricato di 4.000
metri quadri e una superficie media rica-
vabile dall’OMI di 100 metri quadri, dal
rapporto di queste due grandezze si deter-
minano n. 40 unità immobiliari "figura-
tive".

Tale ultimo parametro va moltiplicato
per i limiti di spesa previsti per le singole
unità immobiliari in relazione agli inter-
venti agevolabili che si intendono effet-
tuare. A titolo esemplificativo, nel caso di
un intervento (trainante) di isolamento ter-
mico delle superfici opache verticali, oriz-
zontali e inclinate che interessano l’involu-
cro dell’edificio con un’incidenza superiore
al 25 per cento della superficie disperdente
lorda dell’edificio, il massimale di spesa
agevolabile è pari a 2.000.000 di euro, ri-
cavabile dal prodotto tra il numero di unità
immobiliari "figurative" (40 unità) e il li-
mite di spesa (50.000 euro) previsto per gli
edifici unifamiliari di cui alla lettera a),
comma 1, dell’articolo 119 del decreto Ri-
lancio ».
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Ciò premesso, si rappresenta che, in
base al dato letterale della norma, ai fini
del calcolo del limite di spesa agevolabile, il
numero delle unità immobiliari « figura-
tive » deve essere determinato rapportando
la « superficie complessiva dell’immobile og-
getto degli interventi » a « la superficie me-
dia di una unità abitativa immobiliare, come
ricavabile dal Rapporto immobiliare pub-
blicato dall’Osservatorio del mercato im-
mobiliare dell’Agenzia delle entrate ai sensi
dell’articolo 120-sexiesdecies del decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385 ».

L’esempio prospettato nella Circolare n. 3
del 2023, nel quale si fa riferimento alla
superficie lorda in luogo di quella comples-
siva, aveva esclusivamente l’obiettivo di il-
lustrare, in termini matematici, le modalità
di calcolo delle unità immobiliari figurative
ma non intendeva, in alcun modo, derogare
al parametro – costituito, si ribadisce, dalla
superficie complessiva – da porre al nu-
meratore del rapporto previsto dal primo
periodo del comma 10-bis dell’articolo 119
del decreto-rilancio.
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ALLEGATO 5

5-01993 Fenu: Dati ed effetti relativi alla definizione agevolata dei
carichi affidati agli agenti della riscossione introdotta dalla Legge di

Bilancio 2023.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti, con riferimento alla co-
siddetta rottamazione-quater, chiedono di
sapere « quali siano i dati di dettaglio re-
lativi alla rottamazione-quater e alla mi-
sura del saldo e stralcio dei ruoli, specifi-
cando:

il tasso di adesione alla rottamazione-
quater e gli incassi conseguiti rispetto al
totale degli incassi di cui al comunicato
stampa dello scorso 5 febbraio;

il numero di soggetti che hanno op-
tato per il pagamento rateale e i casi di
decadenza dalle prime due rate nonché il
controvalore delle rate non pagate;

la percentuale di decadenza dalla rot-
tamazione anche con riferimento alle pre-
cedenti edizioni della misura straordinaria;

gli effetti sul magazzino fiscale con-
seguenti alle rottamazioni, ai saldi e stral-
cio e ai tre stralci integrali dei mini ruoli ».

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate, fa
presente quanto segue.

Occorre, innanzitutto, precisare che
Agenzia delle entrate-Riscossione, relativa-
mente all’attività di recupero svolta nel
corso del 2023 per le somme affidate da
tutti gli Enti creditori (Agenzia delle en-
trate, altre Agenzie fiscali, Inps, Inail, Mi-
nisteri, regioni, comuni, consorzi, Ordini
professionali, e altro), ha conseguito incassi
per 14,8 miliardi di euro di cui:

7,6 miliardi di euro relativi all’ordi-
naria attività di riscossione;

7,2 miliardi di euro riferiti alle misure
straordinarie di definizione agevolata (co-
siddette rottamazioni). In particolare, con
riguardo a tali misure, si specifica che 0,4

miliardi di euro sono relativi alle ultime
rate della rottamazione-ter e 6,8 miliardi di
euro afferiscono alla rottamazione-quater.

Con specifico riferimento alle somme
affidate dalla sola Agenzia delle entrate, si
evidenzia che gli incassi conseguiti nel 2023
da Agenzia delle entrate-Riscossione am-
montano a circa 8,1 miliardi di euro di cui:

3,8 miliardi di euro riferiti all’ordina-
ria attività di riscossione;

4,3 miliardi di euro riferiti agli incassi
derivanti da misure straordinarie di defi-
nizione agevolata (0,2 miliardi di euro de-
rivanti dalla rottamazione-ter e 4,1 miliardi
di euro dalla rottamazione-quater).

Per quanto riguarda, poi, il quesito po-
sto dagli Onorevoli interroganti circa il
tasso di adesione alla rottamazione-quater,
che nella relazione tecnica è stato stimato
pari a circa l’1,84 per cento del valore
residuo dei carichi definibili in misura age-
volata (carichi affidati agli agenti della ri-
scossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno
2022), si precisa che lo stesso potrà essere
consuntivato solo al termine di tutte le
scadenze di pagamento.

Le domande presentate dai contribuenti
per beneficiare della rottamazione-quater
sono state complessivamente circa 3,8 mi-
lioni e fanno riferimento ad una platea di
3,05 milioni di contribuenti, atteso che cia-
scun contribuente poteva presentare più di
una richiesta.

Per oltre l’86 per cento delle richieste, i
contribuenti hanno optato per il paga-
mento rateale, mentre nel 14 per cento dei
casi hanno optato per il pagamento in rata
unica.
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In merito alla domanda posta dagli Ono-
revoli interroganti relativamente ai casi di
decadenza delle prime due rate nonché al
controvalore delle rate non pagate, si rap-
presenta che dei 6,8 miliardi di euro in-
cassati nel 2023 a titolo di rottamazione-
quater:

6,5 miliardi di euro sono riferiti al
pagamento delle rate in scadenza nel 2023
(prima o unica rata e seconda rata);

0,3 miliardi di euro sono riferiti a
scadenze successive, i cui importi sono stati
versati anticipatamente dai contribuenti.

Rispetto agli importi da corrispondere
per le rate in scadenza nel 2023, pari a 11,9
miliardi di euro, il tasso di decadenza com-
plessivamente registrato si è, quindi, atte-
stato al 45,4 per cento pari a 5,4 miliardi di
euro. Allo stato attuale, detta percentuale è
nettamente inferiore rispetto a quella re-
gistrata con riferimento alle precedenti pro-
cedure di definizione agevolata.

Infatti, le precedenti tre edizioni delle
rottamazioni hanno consuntivato, rispetti-

vamente, un tasso di decadenza pari al 53
per cento (prima rottamazione di cui al
decreto-legge n. 193 del 2016), al 67 per
cento (seconda rottamazione di cui al de-
creto-legge n. 148 del 2017) e al 70 per
cento (terza rottamazione di cui al decreto-
legge n. 119 del 2018).

Infine, per quanto riguarda gli effetti sul
cosiddetto magazzino fiscale conseguenti
alle misure agevolative, si riferisce che le
prime tre edizioni della rottamazione e il
cosiddetto saldo e stralcio hanno inciso sul
magazzino per oltre 30 miliardi di euro,
mentre le misure di annullamento (cosid-
detti stralci) per oltre 82 miliardi di euro.

Per completezza, si segnala comunque
che, come già avvenuto per le prime tre
edizioni della rottamazione, i dati degli
importi dovuti e degli importi pagati per la
rottamazione-quater (mediante i quali si
possono calcolare i tassi di decadenza) sa-
ranno, con ogni probabilità, richiesti dalla
Corte dei Conti nell’ambito dell’attività di
referto al rendiconto generale dello Stato,
che solitamente viene avviata nel primo
trimestre di ogni anno.
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